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ECONOMIA £r LAVORO 

De Benedetti 
Vendere la 
quota Sgb? 
No, ma... 
• i MILANO L'assetto azio
narlo della Sgb non è - alme
no per ora - destinato a cani-
biare..Lo ha confermato ring. 
Carlo De Benedetti in uno 
scambio di battute con un 
gruppo di giornalisti italiani 
che si trovava a Bruxelles. Da 
qualche giorno negli ambienti 
economici e finanziari stanno 
correndo voci circa di una 
possibile vendita, da parte del 
presidente della Olivetti, di 
una consistente quota di azio
ni della Sgb, le stesse azioni 
che nel mesi scorsi De Bene
detti aveva acquistato con una 
clamorosa scalata e a prezzo 
molto elevato. 

L'ipotesi che veniva fatta 
croche De Benedetti si trovas
se di fronte alla necessità di 
disfarai delle azioni della so
cietà belga, per lar fronte ad 
impellenti Impegni di caratte
re finanziario, Queste voci so
no state per ora smentite, an
che se le dichiarazioni di De 
Benedetti lasciano adito a più 
di una interpretazione. Il pre
sidente della Olivetti, infatti, 
dopo avere affermato che al
meno per II momento non ci 
saranno mutamenti nell'asset
to societario della Sgb ha ag
giunto al giornalisti; «Abbiate 
pazienza, tra poco saprete 
qualcosa-, lasciando intende
re che nelle prossime settima
ne cambiamenti non sono da 
escludere, E probabile che 
entro breve tempo sia dato 
l'annuncio dell'ingresso nella 
Sgb di un nuovo azionista. De 
Benedetti ha comunque 
smentito di avere intenzione 

• di vendere'la propria quota, 
pari al 16% del capitale, della 
•Socletè Generale du Belgi-
quet.come affermano le voci 
ricorrenti negli ambienti eco-

' nomici e finanziari per rica
varne la somma di 1000 mi
liardi di lire. -E strano • ha 
aggiunto De Benedetti sarca-

. sjlcamente - per settimane II 
mio investimento nella Sgb e 
slato giudicalo da alcuni catti
vo e preoccupante, adesso si 
dice invece che avrei fatto un 
buon affare», 

Secondo l'Ingegnere la 
somma di 1000 miliardi come 
ricavo dell'eventuale vendila 
della sua quota nella Sgb sa
rebbe solo «Il valore reale dei 
miei titoli nella Sgb». De Ben
dali! ha anche smentito (defi
nendola ^ridicola»), l'inten
zione di vendere la «Valeo», la 
sua società di componentisti
ca francese, ma non ha esclu
so movimenti per quanto ri
guarda la compagnia di assi
curazioni .Latina», per ade
guarla meglio al mercato eu
ropeo delle assicurazioni, 

Già finita la corsa all'ingiù? Tassi in leggerissima discesa 

Le banche centrali non ostacolano Ma la Borsa non prevede ulteriori 
la «piccola rivalutazione» ribassi mentre l'Europa si trova 
dopo il calo del deficit Usa di fronte a scelte difficili 

Il dollaro torna a 1400 lire 
Il dollaro a 1400 lire sembra soddisfare le banche 
centrali che ieri, approfittando del riflusso specula
tivo dopo la corsa di mercoledì, sono rimaste alla 
finestra, Ci si interroga se la riduzione del disavan
zo commerciale degli Stati Uniti a luglio ha creato 
veramente una situazione nuova: la lieve riduzione 
dei tassi d'interesse che vi è stata a New York in 
questa occasione ha un avvenire? 

RENZO ««FANELLI 

• • ROMA. È stata una disce
sa di centesimi quella del tas
so sui buoni del Tesoro degli 
Stali Uniti, ieri all'8,58, che 
tuttavia fa la spia di un dato 
fondamentale del mercato: se 
il disavanzo commerciale de
gli Stati Uniti continuasse a 
scendere davvero anche i las
si d'interesse (e con essi il de
bito pubblico] potrebbero 
scendere. 

La Borsa di New York, sali
la a quota 2100 dell'Indice 
Dow Jones mercoledì, ha col
to l'opportunità ma subito si è 
fermala ieri. Il che contiene 
una risposta implicita: gli In
termediari di New York non 
prevedono ulteriori riduzioni 
per II deficll e quindi nemme
no per i lassi. La volontà di 
proteggere al massimo la do
manda Interna negli Stati Uniti 
implica il mantenimento di 
deficit elevati con relativa Im

portazione di capitali. Questo 
nonostante che, secondo in
formazioni della Riserva fede
rale, le fabbriche degli Stati 
Uniti sono cariche di ordinati
vi e non hanno immediate 
possibilità di espandere la 
produzione data la ristrettezza 
degli investimenti degli anni 
passati. 

C'è una contraddizione. 
avendo recuperata capacità 
di competere, l'industria degli 
Stali Uniti potrebbe vendere 
più caro lasciando il dollaro 
salire a 1500 o 1600 lire. Ciò 
farebbe scendere il deficit 
commerciale: già nel risultato 
di giugno è implicito il contri-
buio del rialzo del dollaro di 
circa Ì00 lire rispetto ai mesi 
precedenti. Ma alla Riserva fe
derale preferiscono un dolla
ro sottovalutato e II disavanzo 
commerciale... 

Meno chiare sono le ragio

ni della preferenza dei tede
schi e di altri interessi europei 
per un dollaro sottovalutato. 1 
tedeschi dicono di voler tute
lare, col cambio marco-dolla
ro a livello attuale, la stabilità 
dei loro prezzi intemi. Però in
tanto il mercato statunitense 
cessa di crescere per gli 
esportatori europei, Il disa
vanzo degli Stali Uniti con 
l'Europa occidentale è salilo 
da 1910 milioni di dollari a 
giugno a 2280 milioni a luglio 
seguendo il cammino Inverso 
della tendenza globale. Sarà 
un caso ma I tedeschi hanno 
avuto le minori conseguenze: 
il disavanzo Usa con la Repub
blica federale tedesca è slato 
di 1030 milioni di dollari in 
giugno e 1110 In luglio. 

he continuiamo a conside
rare la congiuntura economi
ca europea dipendente da 
quella degli Stati Uniti si va co
munque verso una riduzione 
della domanda da quel mer
cato. Ciò è già avvenuto con 
l'aumento dei tassi d'Interes
se, Ma è nel suo insieme l'idea 
di un mercato globale finan
ziarlo - in sé viziato dall'Idea 
che debba comprendere solo 
il triangolo New York-Tokio-
Londra (o Francoforte) mar-
ginalizzando il «resto del 
mondo» - che è entrata in cri
si. 

Poiché le banche degli Stati 
Uniti non lavorano quasi più 
con i paesi in via di sviluppo, 
concorrendo a restringere gli 
scambi in quella direzione, 
non necessariamente vengo
no seguite su questa strada 
dagli europei (tanto meno dai 
giapponesi). 

L'Europa si trova di fronte 
alla necessità di rivalutare le 
differenze nelle diverse aree 
del mercato mondiale e di at
trezzarsi per servirle. A spin
gere in questa direzione sono 
gli Stati Uniti che per combat
tere il deficit commerciale 
sembrano conoscere solo la 
strada di una riduzione nell'a
pertura del loro mercato Inter
no. La difficoltà sta nel tirarne 
le conseguenze sul piano del
la politica monetaria intema
zionale. 

La richiesta che il Fondo 
monetario internazionale crei 
150 miliardi di nuovi Diritti 
speciali di prelievo - in con
comitanza con la moratoria 
dei debiti più scollanti - va 
incontro ad esigenze generali 
di estensione del mercato 
mondiale di cui, tuttavia, ha 
particolare bisogno l'Europa. 
Lo stesso si dica di una possi
bile iniziativa di cooperazione 
con i paesi esportatori dì pe
trolio che stabilizzi il mercato 
aprendo nuove strade allo svi
luppo. 

RAPPORTO DOLLARO-MARCO 

L'Irak dice di no ai tagli 
Petrolio di nuovo in discesa 

CONSUMI PETROLIFERI PREVISTI • 

Usa 

Europa Occidentale 

Giappone 

Australia e N. Zelanda 

Tot. paesi industrializzali 

Asia/Pacifico (Cina compresa) 

America latina 

Africa 

Tot. paesi in via d i sviluppo 

Urss ed Europa Orientale 

Totale anemie 

19*5 

14.522 

11.012 

4.134 

2.325 

31.995 

S.490 

4.731 

1.993 

15.332 

11.424 

14.754 

IMO 

14.414 

10.904 

4.240 

2.292 

32.054 

4,484 

5.432 

2.S04 

18.298 

12.130 

30.428 

lfMS 

14.840 

10.844 

4.402 

2.314 

32.404 

7.943 

4.335 

3.047 

21.414 

12.535 

34.U1 

* Stime: Centro arabo studi petroliferi. 

M ROMA 11 mercato dei pe
trolio assomiglia in questi 
giorni ad una bandierina spin
ta nelle più diverse direzioni a 
seconda dì dove tira il vento. 
E il «vento», in questo caso, 
sono le voci e |e valutazioni su 
quel che farà l'Opec. A volte, 
come è accaduto nelle scorse 
settimane, basta un'indiscre
zione di una possibile riunio
ne degli sceìcchi del greggio 
per lar impennare i prezzi, Ed 
una successiva smentita, ma

gari nel giro di pochissime 
ore, è sufficiente per far preci
pitare di nuovo il mercato, La 
situazione è di nervosismo an
che perché alle valutazioni 
strettamente tecniche sulla 
quantità delle scorte, sulle ca
pacità e costi di estrazione e 
sul livello del consumi sì ag
giungono valutazioni di ordi
ne politico in grado di influen
zare il mercato, torse addirit
tura di più dì quanto faccia l'a
nalisi economica. L'esempio 

si è avuto l'altro giorno con 
l'annuncio, stavolta ufficiale, 
che il 25-26 settembre si riuni
rà il comitato prezzi dell'O-
pec. La semplice eventualità 
che venga presa qualche mi* 
sura per contenere l'afflusso 
di greggio sul mercato ha fatto 
salirei prezzi dei futures (gli 
impegni di acquisto per ì pros
simi mesi) oltre i 15 dollari. 
Non ha importanza che analo
ghi tentativi fatti a ripetizione 
nei mesi scorsi dall'Opec si 
siano dimostrati sostanziali 

fallimenti, Ma la frenesìa rial
zista dell'altro giorno era già 
abbondantemente dimentica- , 
ta ieri con prezzi che sono tor< 
nati in discesa un po' dapper
tutto. Intanto, perché l'Egitto 
ha fatto sapere che ridurrà i 
prezzi di tutte le sue quantità 
di greggio di 75 cenls a barile 
a causa «dell'eccesso di offer
ta di greggio sui mercati mon
diali». In altre parole, il merca
to «reale» sembra per ora an
dare in direzione del tutto op

posta a quella indicata dagli 
operatori che «puntano» sui 
prezzi dei prossimi mesi. E poi 
perché già si sono evidenziate 
le prime crepe all'interno del-
l'Opec. Il ministro del petrolio 
delì'lrak ha affermato che il 
suo paese non accoglierà nes
suna richiesta dì ritagliare la 
sua attuale quota (2,7 milioni 
di barili al giorno), a causa dei 
debiti e dei sacrifici subiti per 
la guerra con l'Iran e della ne
cessità di finanziare la rico
struzione. Da parte dell'Iran 

non c'è probabilmente che da 
attendersi una posizione di 
fatto analoga. Il compromes
so nell'Opec appare dunque 
difficile e il mercato si adegua: 
ieri i futures sono di nuovo 
scesi sotto i 15 dollari in Euro
pa e negli Stati Uniti. Ma c'è 
anche chi spiega il calo, alme
no in parte, con il fatto che 
l'uragano «Gilbert* non ha 
colpito, come sembrava, alcu
ni pozzi texani. Come si vede, 
le scommesse sul futuro sono 
sempre difficili. 

Berlusconi: 
niente dividendo 
per gli azionisti 
della Stenda 

Secondo il nuovo proprietario la Standa è stata torchiata 
eccessivamente dai vecchi azionisti, e ora si trova a corto 
di capitali. Dunque bisogna pensare a reinvestire piuttosto 
che a distribuire dividendi. In cambio Berlusconi promette 
all'assemblea degli azionisti nuove idee e programmi Ai 
sviluppo in tempi brevi: per questo riunirà i mille manager 
della Standa a fine mese. Nel consiglio d'amministrazione 
Marcello Dell Utri e Gianni Letta. 

Omicidi Manchi, 
giovane operaio 
schiacciato 

Una fine orribile, Risucchia
to da due grossi rulli di una 
macchina industriale che lo 
hanno schiacciato e ma
ciullato. Cosi è morto ieri 
pomeriggio un giovane di 
24 anni, Salvatore Galluzzo, 

^•^^mmmmm^mmmmm da pochi mesi assunto alla 
cartiera •Sottrici» di Vedano Olona (Varese) con un con
tratto di formazione lavoro. Secondo una prima ricostru
zione dei talli stava pulendo una macchina patinatrice 
quando, per motivi che dovranno essere accertati, è Unito 
con le braccia in mezzo ai rulli. 

Piattaforma 
Italtel: 
si va 
al referendum 

Si svolgerà dal 26 al 28 set
tembre Il referendum per 
l'approvazione delia piatta
forma unitaria integrativa 
per i 16mila lavoratori del 
gruppo Italtel, Le richieste 
avanzale - sì legge in una 

— — — — — — — nota della Fioro, - riguarda
no la situazione del gruppo sul piano produltivo-occupa-
donale. Le relazioni sindacali e innovazione tecnologica, 
orario, salario, pari opportunità e professionalità. La Pioni 
sottolinea l'importanza del referendum unitario, «Il primo 
che i metalmeccanici affrontano dopo la rottura alla Fiat». 

Avellino, 
chiusa 
la fabbrica 
di daziano 

L'isochimica, la labbrica 
del gruppo Idafl leg dell'In
gegner Elio Graziano, ex 
presidente dell'Avellino 
Calcio in serie A, chiude, 
Lo ha deciso il sindaco di 
Avellino, il democrisllano 

• ^ • ^ • ^ • • • " • " • • • " • • » Enzo Venezia, che ha deli
berato la sospensione temporanea delle attivila produtti
ve. Dopo l'ordinanza del sindaco di Avellino, davanti ai 
Cancelli della labbrica il clima « teso, gli operai chiedono 
alle forze politiche e al sindacato che si inizi una battaglia 
per la riconversione dello stabilimento e per il manteni
mento dei livelli occupazionali. 

Aperta a Forti 
la mostra 
delle attività 
avicole 

Si è aperta ieri a Forlì la 27' 
edizione della mostra Inter
nazionale delle attivili avi
cole, il più importante ap
puntamento italiano ed eu-
ropeo del settore. Le ditte 
esposltrfci sono circa 700 

•""»"~»^~"""»"»»"~" mentre è prevista la parteci
pazione di una trentina di delegazioni straniere. Annual
mente il settore avicolo fattura circa 5.000 miliardi cui 
vanno aggiunti 1.000 miliardi per la carne di coniglio ed 
altrettanti per il comparto uva. 

Olivicoltura 
Il Pei 
presenta 
un piano 

Un piano del Pei per la va
lorizzazione dell'olivicoltu
ra è stato presentato ali* 
Festa nazionale dell'Uniti 
dal responsabile nazionale 

ger l'agricoltura, Marcello 
tefanini. 11 plano prevede 

^^~^^~—^~m la valorizzazione dell'olio 
di qualità, la sua promozione sui mercati attraverso la 
creazione di regolamenti per la classificazione del prodot
to. L'olio d'oliva, ha detto Stefanini, è una grande risorsa 
per l'economia italiana ma l'olivicoltura deve essere mi
gliorata anche grazie all'apporto di nuòve tecnologie per 
reggere il passo della concorrenza Intemazionale, Spagna 
e Grecia in primo luogo. 

e i M CAMKSATO 

— — — — — Dibattito alla Festa dell'Unità di Modena con Libertini e Garavini 
Il presidente delle Fs e il ministro difendono gli investimenti nelle ferrovie 

Ligato e Santuz: Amato non d convìnce 
C'erano oltre 500 persone, a Modena, per assistere 
at faccia a faccia tra LìbertinvjGaravìni, il ministro dei 
Trasporti Santuz e il presidente delle Ps Ligato. Tutta 
gente desiderosa di conoscere nuove sul futuro di 
quest'ente. Un ente che, come ha ricordato Libertini, 
qualcuno vuole «smantellare». Da Ligato e Santuz, 
anche se non sono mancati accenni polemici verso 
Amato, le risposte sono venute solo in parte. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

~ DARIO GUIDI 
• k MODENA Quale sarà il 
futuro del nostro sistema fer
roviario sul quale oggi si ad
densano oscure nubi (leggi le 
minacce di tagli per migliaia 
di miliardi proposte dal mini
stro Amato)? Difficile capirlo. 
anche se a discutere di questo 
attualissimo argomento, l'al
tra sera alla festa provinciale 
dell'Unità di Modena, c'erano 
Oltre a ludo Libertini, respon
sabile del settore trasporti del 
Pel ed all'altro deputato co
munista Sergio Garavini, il mi
nistro del trasporti Giorgio 
Santuz ed il presidente del
l'ente ferrovie Ludovico Liga
to, Soprattutto Santuz, pur ri
badendo « t'esigenza per I'Ita
lia di avere una rete dei tra
sporti di livello europeo* non 
ha fornito risposte ai nodi dì 
fondo che oggi sono sul tap
peto e che il governo dovrà 
sciogliere nei prossimi giorni 

con !'approvazione della Fi
nanziaria. 

Libertini ha espresso la più 
decisa contrarietà del Pei «al
l'attacco frontale che oggt 
viene mosso al nostro siste
ma ferroviario. Un attacco 
che porta la firma degli inte
ressi fri-Fiat, E se passa que
sta linea il nostro paese pa
gherà prezzi altissimi in ter
mini di maggiori consumi, di 
impatto ambientale, e soprat
tutto rischia di presentarsi 
all'appuntamento europeo 
del '92 con un handicap in
colmabile che si rifletterà sul 
piano economico e finanzia
no Di fronte a questa linea 
noi comunisti sappiamo che 
esistono posizioni diverse, 
all'interno dell'ente e da par
te del ministro dei Trasporti, 
che si sono opposti ai mas
sicci tagli proposti da Amato 
Ma non ci pare che queste po

sizioni siano ancora suffi
cienti, Per questo abbiamo 
votato contro al piano appro
vato dal consiglio di ammini
strazione delie ferrovie. La • 
nostra proposta è di un pia
no dì rilancio per UOmilami-
liardi da qui al '96». 

Ligato, parlando di «obietti
vi coincidenti» con quelli di 
Libertini, ha duramente pole
mizzato, senza quasi mai no
minarlo, col ministro Amato: 
«È intollerabile quanto è ac
caduto, con gente che a titolo 
personale atee che le leggi 
non sono più valide. Il siste
ma ad Alta Velocità sta scrit
to sulle finanziarie dell'85, 
dell'86 e delt'87 e per noi ri
mane un progetto da portare 
avanti, proprio perché ti go
verno ce lo ha detto Si assi
ste invece ad uno stravolgi
mento dei corretti rapporti 
istituzionali, con un ministro 
che comunica all'ente ferro
vie attraverso i giornali» Li
gato ha poi insistito sul fatto 
che per il personale in ecce
denza (oltre 40mila unità) 
«non è corretto parlare di li
cenziamenti C'è già un ac
cordo per oltre 9000 prepen
sionamenti, siglato coi sin
dacati, che deve essere solo 
applicato. Pai bisognerà agi
re sul tura over». Il presidente 
delle ferrovie ha comunque 
difeso il ruolo dell'ente in pro

spettiva futura. E sul ruolo di 
servizio sociale delle ferrovie 
sì è soffermato pure Sergio 
Garavini, sottolineando le 
conseguenze politiche «gravi 
della linea con cui il governo 
intende affrontare il proble
ma della spesa pubblica 
Una linea che se passa porte
rà al degrado del sistema dei 
trasporti». 

Come convinto paladino 
dell'esigenza di qualificare la 
rete ferroviaria si è presentato 
pure il ministro Santuz che ha 
poi detto: «Difendo Amato 
nella linea che propone, an
che se discuto con lui sul fat
to di imperniare la manovra 
di spesa rendendo inoperan
te uno strumento fondamen
tale del sistema di trasporto». 
Santuz ha poi parlato di «prio
rità per la creazione di linee 
aggiuntive sull'Appennino, in 
modo da collegare meglio 
Centro e Nord Italia» aggiun
gendo poi che «più cne di Al
ta Velocità è meglio parlare 
dell'aumento del numero di 
binari». Difendendo Ligato 
dagli attacchi personali a luì 
rivolti dal Psi, Santuz ha con
cluso che «il ministro dei 1>a-
sporti si batterà sino in fondo 
per un sistema dei trasporti 
di livello europeo. Spero che, 
governo e ministro del Teso
ro permettendo, queste cose 
si possano fare 

Civilavia, 
martedì bloccati 
gli aeroporti 
I H ROMA. Ormai per i tra
sporti si parla di autunno cal
do Nella mattinata del prassi 
mo martedì 20 settembre gli 
aeroporti italiani saranno pm 
ticamente inagibili, per lo 
sciopero indetto dalle federa
zioni dei trasporti Osi e Uil, e 
dalla Funzione pubblica CgiI 
dalle 8 alle 14 dei dipendenti 
di Civilavia, la direzione gene
rale dell'aviazione civile. Si 
tratta di funzionari dello Stato 
addetti a una serie di controlli 
e autorizzazioni, obbligatori 
per effettuare un volo: dalla 
sicurezza all'idoneità degli 
equipaggi ecc. La protesta è 
per avere risposte sulla piatta
forma del personale (straordi
nario, fondo di produttività, 
aumento di stipendi) presen
tata a luglio. Ma anche contro 
il progetto di riforma di Civila
via in quanto «generica e poco 
credibile». 1 sindacati però 
non entrano nel mento delle 
singole proposte di riforma, 

contenute in un documento 
consegnato loro («Linee di ri
forma dell'aviazione civile») 
dal sottosegretario ai Traspor
ti Ghinami. La riforma intende 
far uscire lo Stato dai compiti 
di gestione aeroportuale la
sciandogli quelli di indirizzo, 
coordinamento e controllo, 
con la conseguenza ad esem
pio che verrebbe soppresso il 
Registro aeronautico. 

intanto oggi sindacati di ca
tegoria e confederazioni Csil, 
Cisl, Uil decideranno le moda
lità dello sciopero generale 
dei trasporti ali inizio dell'ulti
ma settimana di settembre, ar
ticolato per evitare il blocco 
contemporaneo di tutti ì setto
ri, escluso dal codice di auto
regolamentazione. Inoltre 
sempre oggi riprende la tratta
tiva con PAIitalia per il con
trailo dei piloti e degli assi
stenti di volo che si trascina, 
ha ricordato Abbadessa (Ftlt 
CgiI), dall'autunno dello scor
so anno 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11987-1994 A TASSO VARIABILE 

3* •mlnlona di nominili L. 500 miliardi (AB116440) 

La seconda semestralità di interessi relativa al periodo 1° aprile/30 settembre 
1988 — fissata nella misura del 6,20M>, al lordo della ritenuta fiscale del 12,50% 
— verrà messa in pagamento dal 1 ' ottobre 1988 in ragione di L. 271.2SO 
nette per ogni titolo da nominali L. 5.000.000, contro presentazione della cedo
la n. 2. 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n. 3, relativa al semestre 
1 • ottobre 1988/31 marzo 1989 ed esigibile dal 1 • aprile 1989, à risultato deter
minato, a norma dell'art. 3 del regolamento del prestito, nella misura del «,«0H 
lordo. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11988-1995 A TASSO VARIABILE 

di nominali L. 500 miliardi (AB117066) 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n. 2, relativa al semestre 
1° ottobre 1988/31 marzo 1989 ed esigibile dal 1 * aprile 1989, è risultato de
terminato, a norma dell'art. 4 del regolamento del prestito, nella misura del 
6,15% lordo. 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE OEL LAVORO 

CREDITO ITALIANO BANCO 01 ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 

Il!!!l!!»!ll!lliei!!l!!!ll!l!l!l[!!l!l(!!liì11!ìll!llll!!llìlll!!lll!j:!i!il!ii!!i WUAIu 
l'Unità 
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